
All’Ufficio ANAGRAFE 
del Comune di  
VALMOREA  

 
 

RICHIESTA CERTIFICAZIONE STORICA 
 

Il sottoscritto/a  ___________________________________________________________ nato/a a 

____________________________________ il ______________________ residente in  

_________________________________ Via__________________________________________  

recapito telefonico n. ________________________  

 

C H I E D E 
 

che gli venga rilasciato per le seguenti motivazioni: 
 
______________________________________________________________________________  
 
 
� CERTIFICATO STORICO di RESIDENZA dalla data del ___________________ alla data del 

______________________ a nome di ____________________________ nato a 

___________________________ il ________________ 

 

� CERTIFICATO STORICO di FAMIGLIA alla data del  ____________________ (specificare giorno 

mese e anno) a nome di _____________________________________ nato a 

____________________ il _________________ 

 

� in carta legale (allegare marca da bollo da €. 16,00) 

 
� in carta libera, ai sensi: _____________________________________ (indicare normativa di 

riferimento per l’esenzione dall’imposta di bollo) 
 
Dichiaro altresì di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, che i dati personali 
raccolti saranno trattati, con strumenti cartacei e con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 
per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
 
Valmorea, lì ____________________ 
        
  Firma del richiedente 
 
        _____________________________ 
 
Allegare fotocopia del documento del richiedente. 
 
N.B. Il costo delle certificazioni storiche è di € 5,16 a nominativo (“certificati e attestati redatti  a mano, con 
ricerca d’archivio, rilasciati anche per la determi nazione dell’albero genealogico, per ogni singolo n ominativo 
contenuto in tali atti” testo della tabella D, 6 bis allegata alla legge 08 .06.1962 n° 604 e seguenti modifiche), più € 
0,52 per diritti di segreteria da applicarsi al cer tificato. I diritti sono ridotti alla metà per le c ertificazioni esenti 
dall’imposta di bollo. 



 
DESCRIZIONE  
 
Per la richiesta del certificato di stato di famiglia storico si ritiene di poter evidenziare quanto segue: 
 
• l’art. 33 del D.P.R. 223/89 “regolamento anagrafico” stabilisce che l’ufficiale d’anagrafe rilascia, a chiunque 
ne faccia richiesta, previa identificazione, il certificato di residenza e di stato di famiglia;  
• l’art. 35, comma 3, stabilisce che “il certificato di stato di famiglia deve rispecchiare la composizione 
familiare quale risulta all’anagrafe dall’atto del rilascio del certificato”;  
• ancora l’art. 35, comma 4, dispone “previa motivata richiesta, l’ufficiale d’anagrafe rilascia i certificati 
attestanti situazioni anagrafiche pregresse”.  
 
Ciò premesso si deve concludere che, data la tassatività delle norme citate,  lo stato di famiglia storico 
(certificazione storica = certificazione anagrafica pregressa) deve essere rilasciato facendo esclusivo 
riferimento ad una precisa data del passato.  
Infatti, l’art. 35 del D.P.R. n. 223/1989 regolamento anagrafico prescrive che il certificato di stato di famiglia 
deve rispecchiare la composizione familiare quale risulta dall'anagrafe all'atto del rilascio del certificato 
(comma 3), e che previa motivata richiesta, l'ufficiale di anagrafe rilascia certificati attestanti situazioni 
anagrafiche pregresse (comma 4).  
La funzione del certificato anagrafico storico non è quella di dar conto di un albero genealogico idoneo a 
dimostrare relazioni parentali (e/o eventuali eredi) ma solo di chi si trovava dimorante abitualmente in un 
determinato posto (indirizzo) in un certo momento: attuale (all’atto del rilascio del certificato) o nel passato 
(in una certa data).  
In questo senso si è espresso il Ministero dell’Interno (quesito del 02/12/2003) affermando che il certificato di 
famiglia storico è unicamente ancorato all'abitazione ed alle persone che in essa hanno convissuto e 
convivono, indipendentemente dai vincoli di parentela. Esso non può perciò dare certezza circa le relazioni 
di parentela intercorrenti tra persone coabitanti e, oltretutto, nulla dice circa l'esistenza di eventuali altri 
vincoli tra persone ed altre non coabitanti, essendo la funzione dell'anagrafe essenzialmente quella di 
rilevare la presenza stabile, comunque situata, di soggetti nel territorio comunale.  
 
Sul piano fiscale va detto che, in ogni caso, i certificati anagrafici sono soggetti all’imposta di bollo fin 
dall’origine rientrando nell’ipotesi di cui all’art. 4 della tariffa allegata al D.P.R. n. 642/1972. 
 
Ogni istanza deve contenere quindi motivata richiesta (specificando una data precisa a cui riferire il 
contenuto del certificato), allegando la marca da bollo di € 16,00 (salvo casi di esenzione). 
  
Secondo quanto disposto dal D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642 con riferimento all’art. 4 dell’Allegato A Tariffa 
Parte I (modificata con D.M. 20.8.1992) le varie certificazioni richieste da uffici notarili, banche, agenzie per 
informazioni, ecc., sono soggette all’imposta di bollo da € 16,00 oltre ai diritti di Segreteria (vedi, in proposito, 
Risoluzione n. 450825 in data 10.11.90 del Ministero delle Finanze DIPARTIMENTO D.G. Tasse).  
 
I tempi per la produzione dei certificati storici variano fino a un massimo di 30 giorni nel caso in cui sia 
necessaria una ricerca manuale presso l'archivio anagrafico. 


